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Il progetto  "Quality and comparability improvement
of European causes of death statistics" svolto in 
precedenza nell’ambito delle attività della Commissione 
Europea ha prodotto 39 raccomandazioni tra le quali era 
auspicata la realizzazione di un pacchetto formativo per 
I medici certificatori finalizzato all’armonizzazione delle 
statistiche di mortalità in Europa

L’OMS in passato pubblicava delle guide per la 
certificazione rivolte ai medici in concomitanza con 
l’uscita di una nuova revisione della “Classificazione 
Internazionale delle Malattie” (ICD); con l’ultima 
revisione (ICD-10) le istruzioni sono comprese in forma 
sintetica solo nel volume 2 della stessa Classificazione 

BackgroundBackground



Si inserisce nell’ambito del Programma Statistico 
Comunitario 2003-2007

Il finanziamento ammonta  a 156.00 Euro

Il progetto ha avuto una durata di 18 mesi (Dic 2002 –
Giugno 2004)

Ha coinvolto 40 paesi europei

E’ in fase di implementazione in Italia

Il Il ProgettoProgetto ““EU training package on EU training package on 
certification of causes of deathcertification of causes of death””



ScopiScopi del del ProgettoProgetto
realizzare un pacchetto formativo condiviso per realizzare un pacchetto formativo condiviso per 

ll’’Europa:Europa:

rivolto airivolto ai certificatoricertificatori

che tenesse conto delle linee guida OMS e delle che tenesse conto delle linee guida OMS e delle 
raccomandazioni di EUROSTAT  raccomandazioni di EUROSTAT  

I cui prodotti fossero generalizzati e facilmente I cui prodotti fossero generalizzati e facilmente 
adattabili a livello nazionale daadattabili a livello nazionale da parte di ciascun parte di ciascun 
paese secondo il proprio paese secondo il proprio certificato e le pratiche certificato e le pratiche 
specifiche di certificazione adottatespecifiche di certificazione adottate



Fonti principaliFonti principali

LineeLinee--guidaguida delldell’’OMSOMS contenutecontenute in ICDin ICD--1010
ManualettiManualetti OMS OMS sulla certificazionesulla certificazione pubblicatipubblicati
con le con le precedentiprecedenti revisionirevisioni ICDICD
RisultatiRisultati del del progettoprogetto EUEU--DG SANCO DG SANCO --
EUROSTAT EUROSTAT ““ComparabilityComparability andand qualityquality
improvementimprovement of of EuropeanEuropean causes of causes of deathdeath
statisticsstatistics”” ((questionario questionario e e raccomandazioniraccomandazioni))
Esperti europei Esperti europei 



AlcuniAlcuni outputs del outputs del progettoprogetto
Technical report: (word e pdf; Inglese)

Survey sulle pratiche di certificazione delle
cause di morte nei paesi partecipanti 
Overview delle risorse esistenti per il training 
dei certificatori

Interim report e report finale:
focus sullo stato di avanzamento e le 
caratteristiche dei prodotti

Manuale (word e pdf; Inglese e Francese)

Leaflet (word e pdf; Inglese e Francese)

Sito web di e-learning (Inglese)



Contenuti
Questionario: 51 domande
Inviato in 40 paesi; ottenute risposte in 37 casi
Ricognizione sugli strumenti formativi esistenti:

9 manuali
4 siti web
6 brochures

Bbliografia di 340 studi pubblicati 
Collezione di 23 certificati nazionali di morte

Technical Report in pillole I



Risposte
80% 80% concordano sulla necessitconcordano sulla necessitàà di rccogliere pidi rccogliere piùù
informazioni sulle autopsie informazioni sulle autopsie 
70% 70% raccolgonoraccolgono informazioniinformazioni sulsul ““luogoluogo delldell’’accidenteaccidente””
65% 65% recevonorecevono certificaticertificati senzasenza alcunaalcuna informazioneinformazione medicamedica
57% 57% raccolgono informazioni suraccolgono informazioni su ““accidenteaccidente sulsul lavorolavoro o o 
malattiamalattia professionaleprofessionale””
51% 51% ritieneritiene cheche la la parteparte 2 del 2 del certificatocertificato non non èè benben
compresa daicompresa dai certificatori certificatori 
27% 27% raccolgono informazioni sulla gravidanzaraccolgono informazioni sulla gravidanza
24% 24% raccolgono informazioni sugli interventi chirurgiciraccolgono informazioni sugli interventi chirurgici

81% 81% deidei paesipaesi consideranoconsiderano ll’’armonizzazionearmonizzazione europea europea 
fattibile fattibile 
78% 78% dei paesi considerano ldei paesi considerano l’’armonizzazione europeaarmonizzazione europea
necessarianecessaria

Technical Report in pillole II



CaratteristicheCaratteristiche del del manualemanuale
5 5 CapitoliCapitoli::

Introduction Introduction 
definitions and best practicesdefinitions and best practices
external causes of deathexternal causes of death
54 case histories 54 case histories 
glossary glossary 
list of imprecise causes and hints on how to improve list of imprecise causes and hints on how to improve 
specificityspecificity

4 4 AnnessiAnnessi::
National Mortality data flow (to be adapted)National Mortality data flow (to be adapted)
Eurostat reccomandationsEurostat reccomandations
National laws on vital statistics (to be adapted)National laws on vital statistics (to be adapted)
Short guide to National implementationShort guide to National implementation

8 Boxes:8 Boxes:
five boxes on best certification practicesfive boxes on best certification practices
one box on how to report neoplasm one box on how to report neoplasm 
two more boxes on external causes of death (traffic accidents two more boxes on external causes of death (traffic accidents 
and medical cares accidents)and medical cares accidents)



Box 6 Box 6 -- Neoplasm reporting checkNeoplasm reporting check--listlist

Please remember to specify:
Whether benign, malignant or uncertain behaviour;Whether benign, malignant or uncertain behaviour;
The primary site if known;The primary site if known;
If the primary site is unknown; If the primary site is unknown; 
The morphological type if known;The morphological type if known;
Site(s) of metastases Site(s) of metastases andand primary site if known;primary site if known;
The expression The expression ““metastaticmetastatic from sitefrom site”” defines the primary defines the primary 
site(s);site(s);
The expression The expression ““metastaticmetastatic to siteto site”” defines the secondary defines the secondary 
site(s);site(s);
Possibly avoid nonPossibly avoid non--specific terminology such as specific terminology such as 
““carcinomatosiscarcinomatosis””, , ““carcinosiscarcinosis””, , ““growthgrowth””, , ““malignancymalignancy””, etc, etc……;;
Identify Identify leukemialeukemia as as ““acuteacute””, , ““subsub--acuteacute”” or or ““chronicchronic””, and , and 
define the involved cell type.define the involved cell type.

((See case histories N. 11See case histories N. 11--1515))



Aspetti generali Aspetti generali del del sito di sito di ee--learninglearning

I percorsi didattici e le opzioni per la navigazione I percorsi didattici e le opzioni per la navigazione 
sono stati concepiti con le metodologie tipiche sono stati concepiti con le metodologie tipiche 
delldell’’ee--learning learning 
Particolare cura Particolare cura èè stata dedicata a trovare un stata dedicata a trovare un 
equilibrio tra lequilibrio tra l’’interattivitinterattivitàà e la usabilite la usabilitàà
La definizione dei contenuti ha implicato:La definizione dei contenuti ha implicato:

Adattamento dei contenuti giAdattamento dei contenuti giàà sviluppati per il sviluppati per il 
manuale, manuale, 
Sviluppo di funzionalitSviluppo di funzionalitàà specifiche sopratutto per specifiche sopratutto per 
gli esercizi (gli esercizi (teststests a risposta multipla ea risposta multipla e csicsi clinici clinici 
con soluzione interattiva)con soluzione interattiva)

Documentazione (help onDocumentazione (help on--line) integrata nel sito line) integrata nel sito 
Realizzato con tre diversi prototipi e sottoposto a Realizzato con tre diversi prototipi e sottoposto a 
valutazioni da parte di circa 50 professionisti valutazioni da parte di circa 50 professionisti 
europei con diversa professionaliteuropei con diversa professionalitàà























Formato ridotto su tre colonne e due facciate 
Facilmente plastificabile per un uso prolungato
Richiama gli argomenti principali sulle buone pratiche    

di certificazione 
Pochi concetti ed esempi ma rilevanti e utili per una 

consultazione rapida
Grafica piacevole e legata ai concetti esposti, quindi 

più facile da ricordare 
Strumento di pronto uso per evitare gli errori più

comuni 
Strumento di facile diffusione ed a basso costo

CaratteristicheCaratteristiche del Leafletdel Leaflet

www.istat.it/ per i  rispondenti / imprese ed istituzioni / 
Popolazione e sanità / indagine sulle cause di morte / 
brochure: compilazione dei modelli 







ConclusioniConclusioni

Questo progetto rappresenta uno sforzo verso il 
miglioramento della qualità e della comparabilità
delle statistiche di mortalità in Europa 

L’intento è stato quello di fornire uno strumento 
di riferimento rispondente alle indicazioni 
internazionali e facilmente adattabile alla realtà di 
ciascun paese

La possibilità di effettuare il training sul 
certificato nazionale piuttosto che sul modello 
internazionale dell’OMS potrà avere un positivo 
impatto sull’efficacia degli strumenti realizzati 



ProspettiveProspettive
La sensibilizzazione allLa sensibilizzazione all’’uso in Europa dei prodotti realizzati uso in Europa dei prodotti realizzati èè un punto un punto 

importante da perseguire in collaborazione con limportante da perseguire in collaborazione con l’’OMS OMS 

LL’’inserimento di informazioni addizionali, affiancate al certificainserimento di informazioni addizionali, affiancate al certificato to 
internazionale e di fatto giinternazionale e di fatto giàà presenti su molti certificati nazionali, può presenti su molti certificati nazionali, può 
rappresentare un primo elemento di discussione verso la realizzarappresentare un primo elemento di discussione verso la realizzazione di zione di 
un certificato Europeo per le cause di morte un certificato Europeo per le cause di morte 

LL’’uso di tecnologie informatiche per la compilazione di certificatuso di tecnologie informatiche per la compilazione di certificati morte i morte 
va nella direzione della creazione del certificato elettronico, va nella direzione della creazione del certificato elettronico, cui si cui si èè gigiàà
iniziato a lavorare in ambito EUROSTAT iniziato a lavorare in ambito EUROSTAT 

Le problematiche relative alla certificazione di morte infantilLe problematiche relative alla certificazione di morte infantile rimangono e rimangono 
ancora da definire sia in termini di una base informativa comuneancora da definire sia in termini di una base informativa comune che per che per 
quanto concerne le pratiche di certificazione. quanto concerne le pratiche di certificazione. 

LL’’implementazione in Italia andrimplementazione in Italia andràà realizzata con una stretta realizzata con una stretta 
collaborazione con le Universitcollaborazione con le Universitàà ed altre realted altre realtàà territoriali nellterritoriali nell’’ambito delle ambito delle 
diverse prerogative in materia di formazione diverse prerogative in materia di formazione 
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